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Legge 26 ottobre 2016, n. 198, 
Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo per la 

ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza 
radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della 

composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per 
l’affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale 

-testo vigente- 
   
 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

Promulga 
la seguente legge: 

 
Articolo 1 

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione 
1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei principi di cui all’articolo 21 della Costituzione, in 

materia di diritti, libertà, indipendenza e pluralismo dell’informazione, nonché di incentivare l’innovazione 
dell’offerta informativa e dei processi di distribuzione e di vendita, la capacità delle imprese del settore di 
investire e di acquisire posizioni di mercato sostenibili nel tempo, nonché lo sviluppo di nuove imprese 
editrici anche nel campo dell’informazione digitale, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’articolo 
1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall’articolo 
10, comma 1, della presente legge, di seguito denominato «Fondo».  

2. Nel Fondo confluiscono: 
a) le risorse statali destinate alle diverse forme di sostegno all’editoria quotidiana e periodica, anche 

digitale, comprese le risorse disponibili del Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all’editoria, di 
cui all’articolo 1, comma 261, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  

... (omissis) ... 
4. Il Fondo è annualmente ripartito tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero dello 

sviluppo economico, per gli interventi di rispettiva competenza, sulla base dei criteri stabiliti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e 



dell’economia e delle finanze. Le somme non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello 
successivo.  ... (omissis) ...  

... (omissis) ... 
6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è annualmente stabilita la destinazione delle 

risorse ai diversi interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.  
7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio negli stati di previsione interessati, anche nel conto dei residui.  
 

Articolo 2 
Deleghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e 
dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della 

composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti 
1. Per garantire maggiori coerenza, trasparenza ed efficacia al sostegno pubblico all’editoria, il 

Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi aventi ad oggetto la ridefinizione della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici 
di quotidiani e periodici, la previsione di misure per il sostegno agli investimenti delle imprese editrici e 
dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, l’innovazione del sistema distributivo, il finanziamento di 
progetti innovativi nel campo dell’editoria presentati da imprese di nuova costituzione, nonché la previsione 
di misure a sostegno di processi di ristrutturazione e di riorganizzazione delle imprese editrici già costituite.  

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri 
direttivi:  

... (omissis) ... 
b) mantenimento dei contributi, con la possibilità di definire criteri specifici inerenti sia ai requisiti di 

accesso, sia ai meccanismi di calcolo dei contributi stessi:  
... (omissis) ... 
4) per le imprese editrici di quotidiani e di periodici italiani in lingua italiana editi e diffusi all’estero 

o editi in Italia e diffusi prevalentemente all’estero;  
... (omissis) ... 
3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei 

ministri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, nel rispetto della procedura di cui 
all’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

... (omissis) ... 
7. All’attuazione della delega di cui al comma 1 si provvede nel limite delle risorse disponibili sul 

Fondo. ... (omissis) ... 
8. Gli schemi dei decreti legislativi di cui ai commi 1 e 4, corredati di relazione tecnica che dia conto 

della neutralità finanziaria dei medesimi, a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi siano espressi, entro 
sessanta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere adottati anche in mancanza 
dei pareri. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi 
alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi 
integrativi di informazione e di motivazione. Le Commissioni parlamentari esprimono il proprio parere entro 
venti giorni dalla trasmissione, decorsi i quali i decreti sono adottati.  
 

Articolo 3 
Nuove disposizioni per il riordino dei contributi alle imprese editrici 

1. All’articolo 2 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 luglio 2012, n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 2, alinea, le parole: «il contributo, che non può comunque superare quello riferito 
all’anno 2010,» sono sostituite dalle seguenti: «il contributo, che non può comunque superare il 50 per cento 
dell’ammontare complessivo dei proventi dell’impresa editrice, riferiti alla testata per cui è chiesto il 
contributo,»; (*) 

b) al comma 4, il secondo periodo è soppresso; 
c) dopo il comma 7 è inserito il seguente: 



«7-bis. Il contributo è erogato in due rate annuali. La prima rata è versata entro il 30 maggio mediante 
anticipo di una somma pari al 50 per cento del contributo calcolato come previsto dal presente decreto. La 
seconda rata, a saldo, è versata entro il termine di conclusione del procedimento. All’atto dei pagamenti, 
l’impresa deve essere in regola con le attestazioni rilasciate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
e con i versamenti dei contributi previdenziali e non deve risultare inadempiente in esito alla verifica di cui 
all’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602».  

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dai contributi relativi all’anno 2016.  
3. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2016, le domande per l’ammissione al sostegno 

pubblico all’editoria, sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa editrice, sono presentate, per via 
telematica, dal 1° al 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento del contributo, secondo le 
modalità pubblicate nel sito internet istituzionale del Dipartimento per l’informazione e l’editoria della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. ... (omissis) ... . Entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di 
riferimento del contributo, le imprese editrici richiedenti devono produrre il bilancio di esercizio, corredato 
della nota integrativa e degli annessi verbali, e i prospetti dei costi e delle vendite; tale documentazione deve 
essere certificata da soggetti iscritti nel Registro dei revisori legali, istituito presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.  

4. A decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge:  

a) il comma 7-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, è abrogato;  

... (omissis) ... 
 
----------------------- 
(*) Aggiornamento 
Il Decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 
19, ha disposto (con l’articolo 2, comma 2-bis) che “La disposizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a, 
della Legge 26 ottobre 2016, n. 198, come modificata dal presente comma, si applica a decorrere 
dall’esercizio successivo a quello di emanazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 2 della medesima 
Legge”. 
 
 
... (omissis) ... 
 

Articolo 10 
Norme di coordinamento 

... (omissis) ... 
3. In sede di prima applicazione, per l’esercizio finanziario 2016, le risorse di cui all’articolo 1, 

comma 2, lettere a) e b), sono mantenute nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico ai fini dell’esecuzione degli interventi già 
programmati a valere su di esse.  

... (omissis) ... 
 
 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato.  
 
Data a Roma, addi’ 26 ottobre 2016 
 
MATTARELLA 
Renzi, Presidente del Consiglio dei ministri 
Visto, il Guardasigilli: Orlando 


